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PARLAMENTO
E DINTORNI

ERRORE
DELLA STAMPA
O SMACCATA
CENSURA?
GIORGIO FRASCA POLARA

ABOLIZIONE DELLA LEVA
E GIORNALISMO FROU-FROU

L’
altrogiornolaCameraapprova
l’abolizionedellanajaelacrea-
zionediunesercitoprofessiona-

le.Interessanolafinedell’incubo-le-
va,leprospettivedioccupazioneperi
giovani,laliberazionedell’ostacolo
trafinestudieingressonelmercato
dellavoro?«IlMessaggero»relegala
notiziainduecolonneapag.12.Un
pocopiùdirisaltosu«LaStampa»,
maapag.11,esempremenodello
spaziodedicatoall’angosciantepro-
blemadellacollocazionedell’on.Ma-
stella.Ilettoridi«Repubblica»devo-
noarrivareapag.23.Il«Corriere»dà
inprimaampiorisaltoalleproteste
deimaschicontrolecandidate-allie-
vedellaAccademiadiModena,ein
13mascarsorisaltoalvarodellarifor-
ma.Aldunque:erroregiornalisticoo
smaccatacensuradiunariformafor-
tementevolutadalcentrosinistra?O
nonsidevepensarechelaricercaos-

sessivadiretroscena,disensazionali-
smi-ilteatrinodellapolitica-faccia
semprepiùaggiosuunainformazio-
neinsintonìacongliinteressiveri
dellagente?

CAVALIERE SÌ
MA SENZA AGGETTIVI

A
«Sette»,GiancarloPerna-la
pennapiùcorrosivadel“Gior-
nale”edi“Panorama”-rivela

qualcheaspettogustosodeisuoirap-
porticonilpadroneverodelleduete-
statee(presumibilmente)conisuoi
servipiùsciocchi.Specialistainritrat-
ti,soprattuttodegliavversaridelPo-
lo,nehamaifattounodiBerlusconi?
«Nonmel’hannomaifattofare.Mi
hannosempredettodino».Paura?
Pernasvicola,«consapevoledilavo-
rarenelmondoberlusconiano».«Pe-
ròhonotato-rivelatrailperfidoeil
divertito-chetuttelevoltecheho
scrittodiluiehomessounaggettivo
inpiù,mièstatochiestoditoglierlo».

El’aggettivoèscomparso.Chissà
qualera.

GIANNI DE MICHELIS
E LA MOSCA COCCHIERA

S
trepitoso«l’Avanti!»(quello
berlusconiano)cherivendicaal
PsdiDeMichelisnonsolo«una

parteimportante»nellerecentivitto-
rieelettoralidelcentrodestramaan-
cheun«notevolecontributoallana-
scitadellaCasadellelibertà».Urgeri-
correreallamemorabilemetaforadi
Gramscisullamoscacocchiera:mon-
tòsulcavalloesiconvinsediguidare
lacarrozza.

SETTE ANNI, MA IL RADDOPPIO
DI 6 KM ASPETTA ANCORA...

C
hediredellastoriadelraddop-
piodelprimolotto(Ruffolo-Ca-
setta,neltrafficatissimotratto

Siena-Bettolle)dellaE78Grosseto-
Fano?Glielementipergiudicareli

fornisceildeputatoDsFabrizioVigni
inunaletteraalpresidentedell’Anas.
Appaltodellottonel‘93,mal’impre-
safallisceprimadell’iniziodeilavori.
L’appaltopassa(dopotreanni)adal-
traimpresama,ametàlavori,anche
questafallisce.Nuovoappaltoallafi-
nedell’annoscorso.Sipuòricomin-
ciare?Macché:un’impresaconcor-
rentehafattoricorsoalTar:tutto
bloccato.Nontuttelecolpesonodel-
l’Anas.Amatoperprimodenuncia
cheiTarsonodiventatiunostacoloal
progressocivile.Marestachesette
anninonsonobastatiaraddoppiare
seichilometri.

...E DA SEDICI IL SIGNOR PAOLO
ATTENDE UN RIMBORSO IRPEF

S
ommessasegnalazionealmini-
strodelleFinanze,DelTurco.Il
signorPaoloMarchinisichiede

chefineabbiafattoilrimborsodelle
maggioritassepagatesullasualiqui-
dazione.

Larichiestadirestituzionerisale
all’84.Ricorsoaccoltonel‘91.Som-
maincassata?Nossignore:ilvaglia
erastatospedito(quattr’annidopo)
alvecchioindirizzo.IlsignorPaolori-
peteladomanda.Dal‘98lapratica
tornaaMilanoequigiacealcentro
serviziimpostedirette.

PER IL VOLUME DEGLI SPOT
L’AUTHORITY SI FA SORDA?

Q
uandofuapprovatalaleggean-
ti-rumore(appassionatopro-
motoreValerioCalzolaio,Ds),si

trasseunsospirodisollievo:tral’altro
sivietaval’aumentodelvolume
quandointvvengonotrasmessigli
spot.
Normasistematicamenteviolataso-
prattuttodaMediaset.L’Authoritytv
continuaanonintervenire.Èpossi-
bilecheValerioCalzolaio,orasotto-
segretarioall’Ambiente,nonabbia
voceincapitoloperfarrispettarela
suaproprialegge?

L’INTERVISTA ■ VANNINO CHITI, sottosegretario alla presidenza del Consiglio

«Assistenzialismo? No, costruiamo un’editoria moderna»
ROMA «È stato avviato in
Parlamento il dibattito sulla
nuova legge per l’editoria
ed è giusto, quindi, accom-
pagnare il confronto tra i
gruppi politici con quello
che vede protagonisti i sog-
getti imprenditoriali, i gior-
nalisti, gli operatori diretta-
mente impegnati nel setto-
re». Vannino Chiti, sottose-
gretario alla presidenza del
Consiglio, concluderà oggi
a Milano il convegno pro-
mosso dai Democratici di si-
nistra sulle nuove norme
che riguardano l’editoria.
«C’era già stato un conve-
gno a Roma - ricorda Chiti -
E proprio lì avevamo preso
l’impegno per questo ap-
puntamento milanese che
si rivolge ad un mondo che
nel nord pulsa di particolari
significati. È evidente che
nel campo dell’editoria
molti dei soggetti più rile-
vanti si trovano proprio in
questa parte del paese».

Chiti non esclude, nei
prosimi mesi, una iniziativa
ad hoc, da organizzare ma-
gari in Toscana, per «l’im-
prenditoria di medie di-
mensioni che opera nel
centro Italia».

Quali sono le novità della nuova
legge?

«Sonoconvintochelaleggedi
riforma sia di grande rilievo e
di grande respiro. È utile per il
paeseperchéridefinisceilpro-
dotto editoriale. Questo, in-
fatti,nonèpiùsoltantoilgior-
nale, il periodico, ma anche il
libro e il multimediale. La leg-
ge avanza, inoltre, proposte
nuove per sostenere lo svilup-
po di una moderna imprendi-
torialità. Il confronto serviràa
migliorare ancora questa im-
postazione che io, però, riten-
go giusta nelle sue scelte fon-
damentali».

Il presidente dei deputati del Ppi
Antonello Soro, però, critica il
progetto del governo e parla di
interventiassistenziali

«Domani (oggi, ndr) mi pro-
pongo di rispondere in modo
pacato a queste posizioni. C’è
bisogno di un confronto con
tutti, quindi anche con la
maggioranza. Una proposta
di legge assistenziale? Nonso-
no d’accordo. Si propongono
fome nuove, credito agevola-
toemisurefiscali,persostene-
re il consolidamento e soprat-
tutto lo sviluppo ulteriore di
una moderna imprenditoria.
E questo non mi sembra assi-
stenzialismo.Néhaquestose-
gno il fatto che sia prevista la
nascita e il sostegno, quando
ci sono situazioni vere di crisi,
alla possibilità che decollino
cooperative di giornalisti che
realizzino imprese editoriali.
Certo, bisognerà verificare

che le crisi siano vere. Ma il
fatto di prevedere misure di
riorganizzazione che consen-
tano la nascita di moderne
imprese anche in forme coo-
perativenonmipareunascel-
ta assistenzialistica, ma una
impostazione che agevola la
modernizzazione del setto-
re».

Sottosegretario, il
dibattito riguarda
anche l’editoria po-
litica e, in particola-
re, i giornali di par-
tito

«La riforma tenta
di operare una di-
stinzione tra im-
presa che si misura
con l’editoria e edi-
toria che non ha fi-
nidi lucro.Lalegge
rinvia, invece, rite-
nendo che sia que-
stione a sé non me-

noimportantemadiversa, l’e-
ditoria dei movimenti politi-
ci. Il temanonèdentroquesta
legge. Possiamo valutare in
modo aperto se sia giusto rin-
viare ad altro provvedimento
o fare dell’editoria politica un
punto (ma a sé) di questa leg-
ge. Discutiamo di come af-
frontare eregolamentareque-

sto settore. Dobbiamo però
partire da un dato: oggi abbia-
mo di fronte una situazione
abnorme. Occorre una verifi-
carigorosa:nonèpossibileac-
cettarefacilmentechecisiano
circa quaranta pubblicazioni
giustificate come editoria dei
movimenti politici che godo-
no del sostegno pubblico. A
me pare corretto un appro-
fondimento che riconduca a
serietàquestocampo».

Alla vigilia del convegno milane-
se giornalisti e poligrafici dell’U-
nità hanno inviato una lettera
aperta ai Ds.C’èscrittocheilquo-
tidiano fondato da Gramsci deve
vivere per ciò che ancora oggi
rappresenta e per il ruolo che po-
trà svolgere anche in futuro. A
Milano parlerete anche di que-
sto?

«Io ritengo che l’Unità - per
quella che è la sua storia, per
quello che è il suo ruolo, il

contributo che ha dato, le
competenze e i sacrifici delle
lavoratrici e dei lavoratori che
in vario modo vi sono impe-
gnati - sia una voce importan-
te nel panorama del nostro
paese che sarebbe certamente
più povero se questa realtà
non fosse presente. L’Unità,
quindi, deve vivere. Detto
questo, la parte che riguarda
l’Unità oggi è dentro la legge
attuale sull’editoria che parla
dei movimenti politici. Do-
manidovràfarparteancoradi
questocapitolo (nellariforma
o in un provvedimento ad
hoc per l’editoria politica nel
suo complesso). Ma, accanto
a questo, le nuove norme ga-
rantiranno,ingenerale,soste-
gno a giornalisti che, parten-
do da situazioni di crisi, pro-
muoveranno cooperative o
nuoveattivitàeditoriali».
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MARINA E RESISTENZA

Una festa il 9 settembre
Fu il «giorno del riscatto»
DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

LA SPEZIA All’alba del 9 settembre
1943 la flotta italiana abbandonò la
base della Spezia per sottrarsi ai tede-
schi. La decisione fu presa, d’intesa
con il capo di Stato maggiore della
Marina De Courten, dal comandante
della flotta, ammiraglio Bergamini, e
dall’ammiraglio Martinengo. Entram-
bi perirono il pomeriggio di quel gior-
no al largo della Maddalena quando
la Luftwaffe bombardò la corazzata
Roma e le altre navi italiane. A 57 an-
ni da quell’eroico episodio, undici as-
sociazioni combattentistiche (dal-
l’Anpi ai Marinai d’Italia, dai Mutilati
al Nastro Azzurro, dai Combattenti e
Reduci ai Deportati politici) hanno
chiesto al Presidente della Repubbli-
ca, nel corso della recente visita alla
Spezia in qualità di capo delle forze
armate, di proclamare il 9 settembre
solennità nazionale quale giorno del
riscatto italiano e di inizio della guer-
ra di Liberazione. Della questione so-
no stati investiti anche i parlamentari
e il governo. La data si andrebbe ad
aggiungere, in un prossimo futuro, a
quelle del 4 Novembre (festa dell’Uni-
tà nazionale), del 25 Aprile (festa del-
la Liberazione) e del 2 Giugno (festa
della Repubblica). Fu a seguito di
quella decisione, infatti, che una par-
te notevole delle forze militari italia-
ne si mobilitò contro gli invasori na-
zisti. Sempre in settembre in Puglia si
costituì il primo Raggruppamento
Motorizzato. Gli uomini della Marina
Militare che hanno partecipato alla
lotta di Liberazione hanno guadagna-
to 43 medaglie d’oro al valore milita-
re.

Per ricordare il 9 settembre la con-
federazione delle associazioni com-
battentistiche ha deciso di erigere alla
Spezia, città medaglia d’oro, un mo-
numento con lo scafo di un sommer-
gibile, l’arma da guerra in cui moriro-
no un gran numero di marinai, ri-
chiesto al comando in capo della Ma-
rina. È stato inoltre proposto alla città
ligure di celebrare civilmente quella
data tenendo nell’occasione una se-
conda edizione del Palio remiero che
solitamente si tiene la prima domeni-
ca d’agosto. La Marina Militare, tra
l’altro, sta tentando di individuare il
luogo esatto nelle Bocche di Bonifa-
cio dove giace il relitto della corazzata
Roma, colpita da una formazione di
Junker alle ore 15,47 del 9 settembre.
Il Roma, le altre due corazzate Vitto-
rio Veneto e Italia, 6 incrociatori e 9
cacciatorpediniere puntavano alla ba-
se della Maddalena, ma alle ore 13 in
vista dell’Asinara ricevettero l’ordine
di dirigersi a Bona poiché l’isola era
stata occupata dai tedeschi pronti a
mettere in trappola la flotta. Sfumata
la possibilità, i tedeschi attuarono il
piano sostitutivo che prevedeva l’af-
fondamento del maggior numero di
imbarcazioni con un attacco aereo. Il
Roma, colpito da due bombe-razzo,
colò a picco. Dei 1948 uomini dell’e-
quipaggio, 1352 perdettero la vita tra
cui il comandante Bergamini. I resti
della nave non sono mai stati trovati
e gran parte di quei caduti sono rima-
sti sepolti in mare. «Quello che vo-
gliamo realizzare con l’istituzione del-
la solennità nazionale - dice Angioli-
no Falugiani, presidente della confe-
derazione fra le associazioni - è solo
un segno per la memoria, per ricorda-
re una storia da conoscere sempre».

“Oggi a Milano
i Ds discuteranno

sulla riforma
L’Unità? Una voce

importante
per il Paese

”


